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Livorno: porto in crisi di crescenza 
Rapido sviluppo e prospettive di ammodernamento dello scalo marittimo - La proposta della Compagnia 
portuale per l'ampliamento del porto commerciale - Ampi consensi perla realizzazione della darsena To
scana - Occorre sbloccare banchine, piazzali e magazzini ancora a disposizione delle forze armate U.S.A. 

Le strutture portuali 
alle Regioni 

Con ogni probabilità il traguardo dei trecento milioni di merci sbarca t 
a lmbaicate previsto per 1! 1970 e stalo raggiunto alla Cine del 1969 e qut^tn 
f> 1 unico ibiettivo - non dipendente dalla \olonta politica dei i_niern ra„ 
giunto e superato Per il resto peggio che andar di notte La protrarmi) izi no 
vanti del defunto tentro sinistri Ha fatto naufragio Le amtiaddizi mi e le 
distorsioni dello sviluppo precedentemente esistenti soni \enute i^uvindr si 
e il sistema portuale nazionale (che tale e solo sul a cartai \ersa in condizioni 
talmente gravi che piesto se non si prenderanno prov\echment radicali diver 
ra una strozzatura grdvida di conseguenze negative per lo sviluppo stesso dei 
Paese bista pensare che il 90 o delle importazioni e il B0 n delle t sport izinni 
possano attraverso i nostri stali marittimi Se non si conoscesse 1 incapacità 
dei governanti che si sono succeduti oltre tutto di mediare gli stessi mte 
ressi generali della borghesia sembrerebbe addirittura incredibile che un 
Pnese obbligato per la sua stessa conformazione a servirs prevalentemente 
delle vie del mare abbia a tal punto trascurato il settore imnrtimo dell eco 
nomili fino a farlo precipitare in una crisi strutturale ài grandi proporzioni 

Tutti riconoscono 1 estrema gravita della situazione e ognuno propone la 
sua medicina Per il capitale armatoriale Umica via sicura sta nel rinunciare 
al carattere pubblico dei porti lasciando al privato di risolveie ì problemi 
(soluzione che in ultima istanza si riduce a togliere di mezzo le compagnie 
portuali! mentre in sede governativa dovendo fare ì conli con una dura realta 
si cercano delle idee nuove Così per reagire alla lentezza esasperante della 
macchina burocratica del o Stato f si pensi che i 75 miliardi stanziati a stralcio 
dei 2f>0 previsti dal programma economico nazionale andando di questo passo 
saranno effettivamente spes4 non m cinque bensì in 10 anni') si propone 
l'ipotesi delia creazione di una azienda nazionale portuale che a simighanza 
dell ANAS possa rapidamente spendere i fondi a disposizione appaltando le 
opere portuali ad aziende IRI 

Se comprendiamo le ragioni che spingono a cercar soluzioni d \erse per 
affi cintare annosi problerri non condividiamo pero le conclusioni cui si 
giunge e per due principali ordini di motivi una azienda nazionale portuale 
significa ulteriore accentramento di un settoie che invece abbisogna di un 
massimo di articolazione che non può non riferirsi alla Regione chiamare 
in causa 1 IRI significa accentuale 1 intervento dell industria a partecipazione 
statale nelle infrastrutture e nei servizi mentre imere occorre che questo 
strumento a disposizione dello Stato sìa indirizzato essenzialmente nel set 
tore industriale 

La strada per affrontare e risolvere 1 problemi aperti nel settore a nostro 
avv Iso deve essere ben altra Innanzitutto deve essere chiaramente affermato 
che non sì tratta semplicemente di adeguare gli scali marittimi alle esigenze 
che nel corso degli anni sono cresciute e si sono accumulate bensì occorre 
valutare il sistema portuale come una delle grandi infrastrutture al servizio 
di una politica di piano veramente democratica che pub deve concorrere 
al superamento degli squilibri territoriali e settoriali che angustiano il Paese 
Conseguentemente deve essere elaborato un piano il cui fondamento sia la 
organizzazione di un sistema portuale nazionale articolato regionalmente e 
gestito democraticamente 

In questa linea demandare alle Regioni (che con le prossime elezioni 
saranno attuate) la programmazione e la esecuzione delle opere portuali 
affinché queste siano in armonia con 1 assetto territoriale regionale costituire 
una finanziarla pubblica per opere portud i che sia m grado di garantire alle 
regioni i mezzi necessari per la esecuzione delle opere icndere democratica 
la gestione dei porti attraverso una legge quadro che fissi dei principi rnmu 
ni demandando allp assemblee regionali la attuazione degli enti mdìspensa 
bili Inoltre riconoscendo che alla articolazione democratica dm e corri 
spandere il momento unitario della direzione chiediamo (ine le diverse compe 
tenze sui porti oggi divise fra molti ministeri siano unificate nel ministero 
della Marina Mercantile facendo di questo il centro di direzione della 
politica marinara e del settore portuale 

Queste sono le nostre idee Le sottoponiamo al confronto con quanti 
vogliano concretamente affrontare ì problemi aperti Esse sono frutto di una 
esperienza fatta con i lavoratori e con le città marinare e con ì lavoratori con 
la loro lotta siamo certi che andranno avanti 

Nelusco Giachini 

I incremento infurile dt„li s ani 
hi mmerc ali e n I estero e la posi 
/ i £L ^ni a rei A imamente tivoie 
v 11 hmnu sus< lati un vivo crescendo 

d nlc re-Ai verso il oorto di Livorno il 
q lAle f >rse come non mai m p issato 
i ti >va o^gi a dover affiontare una 

veia e propria crisi di crescenza 
Ad essa si oppone ancora qualcosa 

di diverso che non nano in preva 
lenza il sacrificio e 1 operosità dei la 
vorifon e degli operatori portuali 
san mdo temporaneamente molte di 
quelle situazioni che altrimenti potreb 
ber pr vorare profond effett di disa 
„ i m tu ti i settori collegati con lo 
e o mai tfmr In, irncse 
Tuttma le prospettile di espansione 

d esse sono tali di non poter essere 
aifrontate e sostenute dalla sola coni 
prensione degli uomini che ci lavorano 
e nemmeno possono essere rinviate 
le scelte di sviluppo che le nostre 
f >rze insieme i quelle operanti negli 
altri porti nazionali dovranno essere 
capaci di imporre come nuovi indilla 
zi di politica mannara per raggiungere 
più sollecitamente 1 obiettivo di ram 
modernire gli scali marittimi del paese 

Questo orientamento consentirà di 
uscire dallo stato d incomprensibile ar 
retratezza in cui versano ì porti ita 
hani rispetto a quelli della restante 
parte d Europa E in ordine a ciò 
che vanno viste anche le nostre scelte 
per le quali e possibile avviare solle 
diamente a soluzione i principali prò 
blemi dello sviluppo del porto di Li 
orno con la realizzazione di quelle 

opere di maggior bisogno e cioè nu 
merosi e ampi piazzali nuovi accosti 
per le navi pm capienti magazzini pei 
depositi di merci deteriorabili pm fon 
dnli nei bacini di transito e dì evolu 
zione maggiori e più rapidi collega 
menti con la grande viabilità cannona 
le e ferroviaria ecc Occorre insomma 
disporre di moderne strutture tecni 
che per offrire il servizio portuale con 
quella convenienza che richiede la 
competizione del prodotto italiano sul 
mercati internazionali 

Pienamente compresa di queste esl 
genze la Compagnia Por uale di Li 
vornu accogliendo le sollecitazioni del 
la pratica d ogni giorno fatta in un 
complesso quadro operativo ove il 
movimento si fa sempre più affannoso 
per 1 angustia dello spazio in cui si 
svolge e per 1 inadeguatezza delle strut 
ture tecniche disponibili propose a 
tutti gli operatori economici locali del 
la piovineia e della Toscana un idea 
di ampliamento del porto commerciale 
che chiamo darsena Toscana da reahz 
zarsi fuori delle linee di contatto con 
1 agglomerato urbano livornese e nel 
I unica area disponibile che è identifi 
cata per così dire nel tratto terminale 

del Canale dei Navicelli incluso nella 
provincia di Livorno 

Quella proposta ebbe subito i favori 
di chi ogni giorno operatore portuale 
e no viene in contatto con lo scalo 
marittimo livornese E ciò non dipebe 
dalla genialità dell idea o dalla scelta 
più opportuna per la esposizione che 
ne segui quanto soprattutto dal fatto 
che in essa si ravvisarono subito gli 
elementi fondamentali della economi 
cita della realizzazione dell assenza 
pressoché totale delle spese di marni 
tenzione e della facile accessibilità 
dal mare e ai raccordi con la grande 
viabilità camionale e ferroviaria 

Dobbiamo notare che la generalità 
e 1 estensione dei consensi che giunsero 
da oltre 1 confini della nostra legione 
per abbracciare — cornerà naturale che 
fosse — tutto il Centro Italia miseio 
in fuga alcuni che pretendevano di 
presentare soluzioni di espansione delle 
strutture portuali m funzione esclusiva 
d interessi dei soliti ben noti gruppi 
di speculatori 

Questi però non si sono affatto dati 
per vinti e oggi gh operatori e i lavo 
raton portuali devono difendere dalla 

minaccia di vendita ie aree ove do 
vrebbe realizzarsi la proposta che essi 
fecero se vogliono vederla un giorno 
realizzata nell interesse del loro lavoro 
della città di Livorno della Toscana 
e dell Italia centrale 

"vlell attesa della nuova darsena To 
scana e per dare un più naturale respi 
ro allo svolgimento dei traffici marit
timi collegati con lo scalo livornese 
occorre intinto sbloccare totalmente le 
banchine i piazzali e il magazzino sul 
1 Assab che ancora sono a disposizione 
delle forze armate USA restituendoli 
nuovamente ali attività commerciale per 
la quale furono costruiti Perché questa 
prolungata occupazione ha arrecato già 
notevoli danni ali economia livornese 
per cui il hrgo schieramento di forze 
attive cittadine che si è venuto a de 
terminare ha posto il problema della 
restituzione ali attività commerciale del 
la zona del porto nuovo in termini da 
non poter essere ulteriormente tolle 
rata questa situazione di crescente di 
sagio economico 

Italo Piccini 

L'85% delie merci 
esportate viaggia 
su navi straniere 
La flotta non aiuta l'economia nazionale - La 
FINMARE non ha programmi di rinnovamen
to ed espansione della sua capacità di trasporto 

La fiotta italiana il 31 dicembie ha 
raggiunto la consistenza di 7 milioni di 
tal Nonostante ì incremento quantitati 
vo valutabile in circa un milione di 
tsl in 5 anni la flotta non ha assolto 
una funzione di sostegno dell economia 
ne ha seguito il ritmo dell espansione 
mondiale 

\ncora oggi il 73^ delle impciit i/ ioni 
e 1 8o% delle esportazioni e trasporta 
to dalla bandiera estera La bilancia 
dei trasporti marit t imi presenta un de 
fic i sempre più preoccupante 

D altra parte in una s t i u t t un prò 
duttiva in larga parte imperniata sul 
le importazioni di materie prime e sul 
Irf esportazione di manufatti i l costo 
d"i trasporti marit t imi assume un va 
lo e decisivo 

L industria punta sempie più verso 
soluzioni che ttndono ad integrare i 
problemi de) tiaspoito marittimo nel 
quadio più ampio del processo produt 
t u o Ciò determina una crescente pe 
nitrazione del capitale industriale nel 
campo armat>ridle 

Gli orientamenti della politica pub 
blica nei settori maritt imi sono stati 
sempre subordinati alle esigenze del 
capitale privato limitandosi a una pò 
litica che non risolve ma aggnva le 
cause sti triturali della cnsi Essa si e 
espressa in modo emblematico lei Pia 
n i qunquernale La sua previstine d 
UT aumento della l ici ta di 1500 000 tsl 
è de) tutto insufficiente dal punto di 
vista quantitativo perche e assorbibile 
da 5 6 petroliere moderne e perche e 
stata superata dai fatt i Ma soprattutto 
un ì prev isione inconsistente su! piano 
quantitativo non contenendo scelte sul 
t i p i di nave da costruire sui setton 
da sostenere sulle strutture da modi 
fica re 

Le poche iniziative di alcuni gr ipp i 
armatoriali (Tauro Io lh Ghetti Mon 
tO di intiodurre mnnvti^om tecnologi 
che con la costiuzione di navi automa 
tizzate non colma il u t i r d o della Hot 
ta italiana ne costituisce una linea 
organica di sviluppo 

Tuttavia appare ancora pm nega t u i 
l i posizione dell armamento pubblico 

1 quale competerebbe una Funzione d 
stimolo e di d rezione per i l potenzia 
mento e 1 immodeinamento della Motta 

La FINMARE si trova da anni in 
cordizioni di paralisi incapace di prciv 
vedere al pui semplice rinnovo Fisio 
logico del naviglio Gli studi per l i co 
sti urlone di unità specializzate si sus 
seguono ma nella realta la flotta in 
vecchia i l deficit di gestione sale a li 

velli piuro*,! dindo sp-iz o alle mano 
vie dell armamento privato che tende 
a retuper i re alcuni traff ic i attraverso 
] eliminazione dell armamento pubblico 
Le prospettive per 1 nizidt \a pubblica 
in campo mannaro sono allora quelle 
dell J smobilitazione del ridimensiona 
mento secondo i recenti progetti eia 
borati dall IR I e attualmente ali esa 
n-K del CIPE 

I lavoratoti Jcl mai e hanno nelna 
mat > 1 attenzione del' opinione pubblica 
su lh esigenza di un radicale mutamen 
to d indirizzi pe- una vei i politica 
d3I mai e in stretta connessione con 
una nuova visione dei pi b k m gene 
ral] del tiasporto del nostro paese 

Le stesse grandi bit tagl ie contrattua 
li condotte nel 1168 nt_l rettore pub 
blico e attualmente nell ai manieriti) pn 
vato Hssum m > un i e r ^ i •> g ì lic H > 

I notevoli aunent s i h i i l i consegui 
t i ci s stirino pt i ic i l izzaie il sod 
disfic nitntn delle I ind iment i l i esigen 
ze degli equipaggi i l nposo lappie 
sentano un salutare scossone alla vec 
eh i struttura dell impresa armatoriale 
I eliminazione delle sicché di sottova 
lanci impedita anche il perminere di 
sistemi aziendali basati unicamente sul 
lo sfruttamento \ ergigl ielo degli equi 
paggi 

II recupein da p u t t degli ami i tot i 
de^h oneri conti attuali p i t ia impone 
un più lapido unnovamento alle Hot 
te con la costruzione di navi speciali? 
zati di p u ampia p i t a t i m grado 
d assiemale imn maggioie produrli 
v i t i 

Questa possibile l ine i di tendenza do 
v \ essere favorita con 1 adozione di 
una politica rmnnara che tenga conto 
della esigenza di gai ant re a! picse un 
tnspoi to mantt mo siculo cenitinun 
i bassi costi Que i oi entament u n 

som poio condivisi dalla maga or par 
te de^li i r m i tori che perseguono il re 
cupero dei piof i t t i con altre poi tirhe 
dest nate ad esempio ad a f g i a v i i e la 
situi?ione dell industria cantiLnstca in 
quanto si nehiede l i liberto di costruì 
le le navi ali estero 

I problemi dttl economia marittima 
tornano ad investire quindi setton par 
ticnlan come la cant tnst ica e 1 intera 
stiuttLra produttiva ital ana II traspoi 
to maritt imo m e l a sempre più la s i n 
natura di serwzio di interesse pubbli 
co alla cu soluzione e ugualmente cn n 
\ It 1 ititelo movimento operaio ita 
1 ano 

Renzo Giardini 

Da giugno 
entreranno 
in funzione 
i super-jet 

L a n n o r h e s ap re v e d r à na t ras fo r 
m a z o n e d e l i e a v a z o n i c o m m r re a Sul le 
inee d m a g g i o r e t ra f f co e d m a g g ore. 
n teresse l u r s t i c o e n t r e r a n n o n se v z o i 

g r a n d jet capac d i osp i ta re alci ne cent 
na ia d i passegger i co l m a s s i m o de comfort 
Sul le l i nee de l l A l i t a i a a par t re da l la p n 
m a v e r a d e l 1 9 7 0 e n t r e r a n n o m f u n z i o n e 
q i a t i r o super iet B o e i n g 747 

Per c o m p r e n d e r e m e g l i o cosa rapp resen 
t i n o q u e s t i aere i per le f l o t t e c o m m e r c a i 
de i p r o s s i m a n n i e b e n e esam na re a l c u n e 
c i f r e a p i e n o car ico d i d e c o l l o I peso d i 

n B o e i n g 747 supera le 300 l o n n e late ( i l 
p i ù g r a n d e de i DC 8 de l la f l o t t a A l ralla 
pesa al d e c o l l o a p i e n o c a r c o 160 t o n n e l 
la te) ne l la r o n f i g i raz ione presce l ta dal 
I A l tal a I B 747 po t rà t raspo r ta re 369 pas 
s e g g e n (d i cu 32 n p r i m a classe e 337 n 
elesse e c o n o m i c a ) I ae reo e l u n g o o l t r e 
7 0 me t r i e la supe r f i c e a lare se pera i 500 
m e i n q u a d r a t i L e s t r e m ta s e p e n o r e de l ti 
m o n e ve r t i ca le sve t ta 20 m e t r i d a l tezza 
La cab na passegger i e larga quas i sei m e t r i 
e d al ta p i ù d i d u e m e t r i e m e z z o una scala 
a eh occ ola po r ta da l la cab ina passegger i 
a d n e l e g a n t e sa l o t tmo bar 

S t r a t t a in sostanza d i n a e r o p l a n o che 
o o q i n o n t r e v a r scon t ro ne l l a v a? o l e e m 
m re ale na macch na pode rosa f u pt ro 
a l l e m a s t o d o n t i c h e d m c n s o n acc p p a p re 
« a / >n i d e n t i c h e so n r n s ip< or a q t i 
e de i ]ets o g g n se rv z o 

L A l tal ia — c o m e si e de o — ha o rd 
n a t o q u a t t r o aere i d q u e s t o t pò che vo i 
r a n n o c o n s e g n a t i a pa r t i r e da l la p r i m a v e r a 
d e l 1970 Dal 1 g u g n o d e l l a n n o p r o s s i m o 
il p r i m o B 747 de l ta c o m p a g n a d ban 
d ie ra n iz era il S L O se rv i z i o d I nea tra 
Roma e M i l a n o da una pa r te e d il n o r d 
A m e r i c a da l l a l t ra 

A b o r d o i passegger i t rave a n n o o g n 
t p l d assistenza tra I a l t ro q u a t t o de i 
e n q u e c o m p a r t i m e n t i n e JI e d v sa la ca 
b na passegger i oaranno d o t a l i d s c h e r m o 
p n o a m r o sei q u a l e v e r r a n n o p r o e t t a t i 
t Ims in pr m i v s o n e o a d d r ( tura in an te 
p ma Ino l t re per il t i a m t e d una cei'f a 
r a d i o f o n ca a d spos z o n e d o q n pos to I 
v i a g g i a t o r e u d r à il sonor > de l f In i n ita a n o 

0 in i ng lese a scelta senza d s tu rba re i 
v e n d i p o s t o Ne l la st ssa m i n ra sarà 
poss ib i l e asco l tare p r o g r a m m i sr ez onat d 
m jsica e ass ed e e q ^ e r a l e z e n d I n q e 
f d v o r e t t - r b a m b ni p r o g a m m d v a r r t a 

Nonr s tante le sue d m e n s n imD r ess o 
nan i I B 747 m d o g i ae p i se r 
che s a n o stat rudi zzai d i l t n d st a ie n 
na i t ea d o g n t e m p o II f 

o n i e v le p r e n d e ' a v v o d 
1 r t cedro allrc 1 i p p e tan s 

m p a g n a tal i l a d b i n t r i 
e I r l amen t < qdta a q 

r r i n o v a m e i t ) 

d e l l 

s p 

sto pre cs 

1970: NUOVA ÈRA DEL TRASPORTO AEREO *• 

A'* •• > V 
• 4 

Nuove 
tariffe 
per il 
turismo 

Il 1970 — d c o n o g l i esper t i — sarà I a n n o de l « b o o m > 

de i v agg i ac re Due s o n o i f a t t o r i sui qua l i s basa la prev/ 

s n n e en t ra ta n f u n z one de gross i aere i ( s u p e n e t ) capac 

d osp i ta re cen t ina a d passegger i r d L z i o n e d e l l e t a r i f f e 

F ino ad o g a I costo d e v i a g g i aere i ha rapp resen s to 

n so o os taco lo a t i r s m o m e d o Le tar f fe conco rda te 

dd l le var e c o m p a q n e con I acco rdo I A T A n o n s e m p r e sono 

cess b I a l la grand*"1 -nas^a dt , i v a g g i a t o i II p r i m o o b ett v o 

oa raqq n g e r e per a larga e la p la tea de l t i r i smo aereo e 

n n d q pi o d n i rev s o n e de l l e far f te E stata ques ta 

a pr ma a / o n e sve t dd l A l i t a i a nei 1969 la nos ra c o m 

p a g i a d b m d ra e m e s i co rderà d n j n c i o I accordo 

f ta r i A T A p r v o i d<J N e r d A l l a n t co N ove t a r i f f e 

p J i c r t s s b l ! v t ri t c r sono cos <• c i t rale n v i g o r e 

s r t ic per U n t e il Canada m a pr ma rnos^-d 

p r vede r teff h i d * v i i 

I n t an to n dtt s a d q c s t i r v s o n c v e d a m o ch^. e ^ 

n L ic r e s e c i r c n r\ 7 $> \j i presa d ì I A al j 

O j j e p " n d r i e N w \ o k r o rna r m d c i r r 

s p e n d e n d o 187 500 l i re {da Roma) e 184 4 0 0 I r^ (da l o r n o 

e da M lano) Q u e s t e ta r i f fe r i g u a r d a n o la bassa s t ag i one e 

per una escurs o n e che abb ia u n m i n m o d i 29 e u n mas^ m o 

d 45 g o r n i M a 1 aspe t to p i ù i n te ressan te s o n o i v i a g g i IT 

in v go re per il m o m e n t o f n o al 31 m a r z o pross m o C o n 

204 400 I re da M l a n 0 e 215 700 l re do Roma si po t rà a n d a r e 

n v o l o f m o a N e w Yo rk a l l o g g i a r e pe r d iec i g i o r n i in u n 

a lPe rgo al I v e l l o d e l Royal M a n h a ì l a n ( c a m e r e a d e pos t i 

c o n b a g n o ) d spo r re di i n a c c o m p a g n a t o r e tal a n o e r i to r 

narsenc a casa Se pò si v u o l e a l l o g g are al i ho te l W a l d o r f 

A s t o r e s p a g h e r à una m a q q i o r a z i o n e d 68 600 I r e M a 

c e d i p u secondo u n accordo s iab I lo f r a I A i r Tou r e le 

b a n c h e Ist t u t o c a n Paolo d Tor no e il Banco d Roma sarà 

poss b t paqare a rate l ese rs ionc IT A l ia a f n 0 a N e w 

Vo k Pt r f i f i t i v. b^sta r i vo lge rs i ad u i a g e n T a 

Q te o c o m e s t, d e t t o e u n pr m o passo per g i i . n g e i e 

j d rev s o n e d e l l e ta r i f fe ch i renda access b e a i p i cco lo e 

TI d o t smo I v a g g o aereo II i t -sto sarà fat 0 a l la o i o s 
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